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Non a voce sola

Al via la quarta edizione della rassegna itinerante marchigiana 
dedicata al femminile
  
Al via la quarta edizione della rassegna Non a Voce Sola. La rassegna di poesia filosofia, narrativa, arte e musica al femminile è “portatrice di quell’altro sguardo che Virginia Woolf  chiamò woman’s angle.”  Il festival è  itinerante  e coinvolge un circuito di 15 comuni delle  province marchigiane (Macerata, Pollenza, Numana, Senigallia, Fermo, Ancona, Sirolo, Civitanova Marche, San Benedetto del Tronto, Grottammare, Tolentino, Porto Sant’Elpidio, Corridonia).  
E’ l’appuntamento marchigiano di filosofe, scrittrici, musiciste, poetesse, artiste.  Conversazioni, dialoghi, performances, reading fra donne, fra donne e uomini, per le donne, per gli uomini, ma, soprattutto, a partire dalle donne. La vera politica del festival è “partire da sé”che non significa “parlare di sé”, ma calarsi dentro la propria esperienza e dirla in fedeltà. Aldilà degli stereotipi che regolano, ancora, i rapporti donna-uomo. Per scardinare gli  stereotipi e far emergere la donna e l’uomo nella loro differenza o “l’individuo”. Una polifonia di voci femminili e non solo. A volte, voci diversissime e singolari che danno vita a “un’ecolalia differita” così come dice Nadia Fusini, una delle prime ospiti della rassegna. “Vi è in ognuna e ognuno di loro un profondo desidero di  verità, di  conoscenza e di amore per il mondo” dice la direttrice della rassegna Oriana Salvucci.  Ma, soprattutto, un profondo amore per la libertà intesa come capacità di pensiero. 


E’ in questo spazio ampio che si inseriscono “le presenze e testimonianze”, si la parola testimonianze è la più consona a rappresentare il senso della manifestazione, di intellettuali come Nicla Vassallo, Anna Longo, Francesca Biasetton, Lucia Tancredi, Nadia Fusini, Eliana Bouchard, Stefano, Gastaldi, Manuela Lunati, Gaia Coltorti, Andrea Mirò, Barbara Alberti, Pier Paolo Capovilla, Isabella Carloni, Maria Pia Veladiano, Liliana Rampello, Chiara Gamberale, Annarosa Buttarelli, Ginevra Bompiani, Cinzia Tani, Gianna Schelotto, Sveva Casati Modignani, Benedetta Craveri, Sabrina Carrera, Patrizia Caporossi, Simone Perotti, Bianca Menna. 

Tante protagoniste che daranno vita ad altrettanti appuntamenti, 18 in totale, nel territorio marchigiano. 
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Il fil rouge della rassegna è “l’amore di sé”, inteso come amore per la conoscenza di sé, come desiderio di sapienza e come “ mancanza che spinge alla ricerca”. Un lungo percorso da luglio a fine ottobre che avrà come incipit il doppio appuntamento maceratese del 10 e 11 luglio.  


L’apertura è affidata alle “conversazioni” fra la filosofa Nicla Vassallo e la giornalista di radio Rai Anna Longo, sulla scia del libro-intervista fatto insieme ed illustrato da Elisabetta Biasetton. La struttura dialogica della conversazione è già di per sé un indizio, così come i temi affrontati: la filosofia come amore per la sapienza, la conoscenza, la testimonianza, donne e uomini  stereotipi e sessualità.

Nicla Vassallo, incalzata dalle domande di Anna Longo, prende posizione “ben consapevole che è molto più facile filosofeggiare che fare buona filosofia”. E sempre sotto forma di dialogo-intervista è strutturato l’intervento di Nadia Fusini, scrittrice, giornalista, docente e autrice di Hannah e le altre. 
Intervistatrice d’eccezione, Lucia Tancredi, scrittrice, docente e grande estimatrice della Fusini. Parafrasando la Fusini, queste due donne scenderanno come “palombare nelle acque agitate” dei tempi che stiamo vivendo e lo faranno in quanto donne. Arrischieranno una riflessione sulla violenza, sul potere e sulla guerra partendo dall’ultima fatica letteraria della Fusini. 

Tutta la Rassegna è comunque un gioco di rimandi e ripetizioni e riprese. Un piano obliquo di corrispondenze fra anime singolari e diversissime che giungono, a volte, a consonanze inimmaginabili. Ci riferiamo in particolare alle grandi studiose di Virginia Woolf come la Rampello, la Buttarelli, la stessa Nadia Fusini. O, ancora, alla scrittrice e docente Benedetta Craveri, nipote di Benedetto Croce.
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